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Dagli autonomi un aiuto a chi vuole 
limitare il diritto di sciopero 

Una dichiarazione del segretario della Cgil, Verzelli - La Federmar sospende l'azione selvaggia che 
ha portato al recente blocco dei traghetti - Si mette a punto l'intesa peri marittimi: martedì la firma 

ROMA — La F e d e r m a r . l 'organizzazione a Menoma, che con 
lo sc iopeni se lvaggio dei giorni scorsi aveva de t e rmina to il 
blocco del servizio t raghe t t i della Tir renia che collega i porti 
del cont inente con quelli della Sardegna , ha f ina lmente deciso 
di sospendere ogni azione, l-o ha deciso dopo l ' impegno, p rean 
mine-iato nella serat«t di venerdì in una t r a smiss ione televi
s iva . del min is t ro Coloni!» di incon t ra re nei pr imi giorni della 
se t t imana i dir igent i autonomi per t e n t a r e una mediazione 
nella ver tenza a p e r t a con .'a MK età a r m a t r i c e . 

I«i F e d e r m a r anche riojio la precet taz ione del personale dei 
t r aghe t t i che ha consent i to di sb loccare la d r a m m a t i c a situa
zione de t e rmina t a s i , sopra t tu t to nel porto di Genova , fra le 
migl iaia di passegger i , in preva lenza emig ra t i , costret t i ad 
una sosta forzata .sulle banchine , aveva man tenu to il perico
loso e provocator io s tato di s c o p e r ò , m e n t r e a l t r e organiz
zazioni autonome dei t raspor t i in.na<vi;'.vuno a l t re azioni sel
vagge di so l idar ie tà . 

I>> sciopero dogli autonomi della Ti r ren ia e la -.ucce.ssiva 
precet ta/ :* ne hanno rinfocolato una vecchia polemica e r idato 
innanzi tut to fiato — come ha r i levalo il s eg re t a r i o dell i 
( 'gii, Silvano Verzelli —, r ,ii .sostenitori di una limitazione 
de l l 'uso del d i r i t to di s c o p e r ò a t t r a v e r s o una sua regolamen
taz ione legislat iva >.. K ciò gli autonomi lo hanno fatto ricor 
r endo alla * c o n f i d a * m e c c a n i c a : « u n uso dello SCÌO|KTO 
contrari!) alla t radizione del movimento s indacale e con effetti 
l a ce ran t i nel rapjMirto con gli utenti u. 

Si è dovuto r i co r r e r e al la prece t taz ione . * Si t r a t t a — ha 
det to Verzelli — di uno s t rumen to che solleva molte preoceu 
pozioni da ta la sua na tura r ep ress iva , anche se. in p r e senz i 
di fo rme di lotta e s a s p e r a t e che met tono in pericolo la salute 
e la s icurezza dei ci t tadini o che ignorali!) del tut to gli interessi 
di a l t r e ca t egor i e di lavora tor i , c 'è da chieders i qua le al t ra 
s t r a d a j>otrebl>e. oggi, e s s e r e pe rcorsa *. 

Il movimento s indaca le uni ta r io ha una .sua r isposta ria prò 
p o r r e . K' quella de l l ' au toregolamentaz ione che — a f f e rma Ver
zelli — / e s c l u d e l ' in tervento legislat ivo anche nella forma de! 
«dup l i co r ecep imen to di contenut i del codice di compor tamen to 
definito dal s indaca to *. 

Dalla nostra redazione 

GKNOV.A — La compless i tà 
dei conteggi , pa r t i co l a rmen te 
per quan to r i gua rda le nuove 
tabel le paga , e la necessi tà di 
p rec i sa re anche nel det tagl io 
tutta la pa r t e normat iva 
hanno indotto la Federaz ione 
m a r i n a r a uni ta r ia (Cgli-L'i-
sl Uil) a r inv ia re a mar ted ì la 
.sigla de l l ' accordo di mas s ima 
raggiunto giovedì se ra con gli 
a r m a t o r i p e r il r innovo de i 
cont ra t t i di lavoro dei GII mi
la mar i t t imi (fra imbarca t i e 
r i se rve d e l l ' a r m a m e n t o pub
blico e p r iva to e Snani Si-
d c r i n a r i . Ne ha {lato notizia 
ieri la s tessa Federaz ione 
m a r i n a r a con un comunica to 
in cui si a f fe rma fra l 'a l tro 
che * da ta la compless i tà del 
la ma te r i a non è stalo possi
bile comple t a r e tutu* il lavo
ro di ver i l ica e di sistema 
zione nei cont ra t t i di lavoro 
(Ioidi accord i raggiunt i .sul 
piano economico «• normati
vo. In p a r t i c o l a r e — agg iunge 
— devono ossero concre ta
mente formula te le nuove ta
belle paga connesse alle mo
difiche cont ra t tua l i ». i 

i 

Per la concre ta a t tuazione 
di uno dei punti c a rd ine del 
nuovo as se t to con t r a t tua l e . 
cioè la quest iono previdenzia
le. la commiss ione mis ta 
nominata da l minis t ro Co
lombo. d ' in t e sa con gli a l t r i 
minister i in te ressa t i , si riuni
rà ent ro la pross ima setti
m a n a . Ne fanno p a r t e i 
r app re sen t an t i dei minis ter i 
della .Marina mercan t i l e , del 

l avoro e del tesoro, t r e rap
p re sen t an t i delle organizza 
zioni s indacal i e t r e delle as
sociazioni a rma to r i a l i . Ques ta 
commiss ione dovrà appro
fondire tut t i gli aspet t i del 
p rob lema per fornire al go 
verno gli elementi necessa r i 
pe r la formulazione del di
segno di legge sul passagg io 
de i mar i t t imi dal la Previden
za m a r i n a r a a l l ' ass icuraz ione 
g e n e r a l e obbl igator ia ( Inps ) . 

C"è da agg iunge re che pe r 
q u a n t o r i g u a r d a la g radua l i t à 
de l passagg io da l la Previden
za m a r i n a r a a l l ' Inps . m e n t r e 
la pr ima ipotesi avanza ta ne 
d e m a n d a v a la rego lamenta 
zumo alla logge, l 'accordo di 
m a s s i m a ora raggiunto preci
sa che il passaggio dovrà av
venire en t ro il tr iennio di va 
lidità del cont ra t to P e r t a n t o 
già dal p r imo gennaio ile! 
I!l7!i gli a r m a t o r i ve r s e r anno 
una p a r t e delle com|k ' tenze 
inedie allo c a s s e del l ' Inps e il 
p a s - a g g i o a li ' a ss icura zione 
obbl igator ia s a r à completati) 
col p r imo gennaio dell'H'l. 

Il s eg re t a r io genera le della 
Fi lm ('gii Renzo Ciardini ci 
ha d i c h i a r a t o : < L'accorci!) di 
m a s s i m a già raggiunto san 
c i s . e q u a n t o ci e r a v a m o p rò 
post i : o t t o n i l e , cioè. un con 
t r a t t o di lavoro v e r a m e n t e 
innovat ivo. Assieme alle a l t r e 
conquis to , salar ial i e norma
t ive . a b b i a m o ot tenuto ima 
riforma del set tore previden
ziale che ci met to alla par i 
con i lavora tor i dello az iende 
di t e r r a . Le a t tual i pensioni 
r i su l t e r anno a u m e n t a t e c o m e 

minimo del 45 per cento, con 
proiezioni verso il 60 per 
cento in più di quanto pe r 
cep i scano oggi i l avora tor i 
del m a r e ». 

Altro e lemento fondamenta 
le è quello re la t ivo al s a l a r i o . 
A t t r a v e r s o la r i s t ru t tu raz ione 
di q u e s t a voce, difat t i , si è 
voluto pe r segu i r e l 'obiett ivo 
di a u m e n t a r e gli e lement i di 
base della re t r ibuzione, vaio 
r i zza re la professionali tà , in
t r o d u r r e s t rument i di con 
trollo sull 'effettuazione del 
lavoro s t r aord ina r io per una 
d ive r sa discipl ina dei servizi 
«li bordo. 

L 'accordo di m a s s i m a r a g 
giunto s j | con t ra l to pe r i 
mar i t t imi del naviglio m a g 
gioie i sopra le 1000 t.s 1.1. 
che sa rà sottoposto — nella 
sua s tesura detini t iva - - al 
l ' approvazione delle as.sem 
blee dei lavorator i , consenti
rà ora di p rocedere più spe
d i t a m e n t e anche nelle t r a t t a 
t ive per ! r innovi cont ra t tua l i 
degli equipaggi dei naviglio 
nui io ie lineilo di 3.(100 t . s . l ì . 
degli ammin i s t r a t iv i , dei ina 
fittimi dei r imorchia tor i e 
del bunkeragg io . l ' n ' a l t r a 
conquis ta di non (Rico conto: 
dopo quindici anni , è ques t a 
la p r ima volta che la t ra t ta 
tiva pe r il r innovo contra t 
tua le dei mar i t t imi ha visto 
sedu te allo s tesso tavolo di 
fronte al la Federaz ione m a r i 
n a r a Cgil Cisl L'il. le delega
zioni d e l l ' a r m a m e n t o pubbli
co e di (niello p r iva to . 

Giuseppe Tacconi 

Così si muore 
in un pullman 
di «caporali» 

La tragica catena 
di « incidenti » in Puglia 

Donne braccianti 
vittime della arcaicità 
del mercato del lavoro 

Estati! '7S, nei pressi di 
Martina Franca, una brac
ciante uccisa e altre ti fe
rite tra cui alcune minoren
ni. Estate '77. vicino Grotta-
glie. .76 operaie agricole fe
rite in un colpo solo. Estate. 
'74. alla periferia di Mono
poli. tre donne morte, altre 
5 ferite di cui una. non an
cora quattordicenne, grave 
mente. La tragica catena di 
omicidi bianchi si allunga 
anche nelle campagne, di 
anno in anno, anello dopo 
anello. E' il prezzo altissimo 
che le donne braccianti, la 
componente più debole del
la categoria maggiormente 
esposta alla precarietà del 
mercato del lavoro, devono 
jxigare per il rctaogin del 
« mercato delle braccia » 
che in Pugli'i. come in altre 
aree del Mezzogiorni. con
tinua in forma semiclandc-
stina. quasi mafiosa. 

Selle campagne pugliesi. 
dicono i sindacati, sono al
meno 10.000 le donne del la

voro nero. Sono « ingaggia
te •> a casa, da spregiudica
li « caporali » che si caute
lano con la qualifica di 
% pullmanista > sui libretti di 
lavoro. Sono i « caporali > 
che conoscono, e sfruttano, 
per interesse proprio e de
gli agrari, la miseria e il 
bisogno. Il lavoro inizia al
l'alba (erano le i del matti
no (piando persero la vita le 
donne di Monopoli) per ter
minare nel tardo pomerig
gio. Si fatica anche di do
menica. Qui. il lavoro fe
stivo. le violazioni deV'ora-
rio contrattuale, i lunghi 
spostamenti su mezzi di tra
sporto insicuri <la polizia 
ha ' scoperto » che nell'auto
furgone distrutto la scorsa 
settimana dall'incidente a 
Mar>ina Franca, i posti era
no stati aumentati cor. pan
che di legno e blocchi di tu 
fot. il lavoro dei minorenni. 
sono la regola, la consegue'! 
za dell'inefficienza delle 
strutture pubbliche nella ge

stione del collocamento, e del 
sabotaggio di questa conqui
sta sindacale da parte degli 
agrari. 

Proprio l'avere svuotato 
la funzione del collocamen
to è la causa dell'estensione 
dell'intermediazione dei ca
porali. Per le donne brac 
danti, l'accettare l'offerta 
di lavoro nero è l'unica pos
sibilità per ottenere che al 
meno 5/ giornate di lavoro 
vengano regolarizzate, il mi 
nimo previsto dalla legge per 
usufruire dell'assistenza sa 
nitaria e previdenziale. Per 
gli agrari il ricorso al « ca-
pnrala'n » significa rispar 
miare 5 «•> mila lire per ogni 
giornata di lavoro. Per il 
caporale, infine, c'è la ga
ranzia dell'assunzione, ap
punto. con la qualifica di 
t pullmanista », e la tangen
te. anche del 40r-. tratte
nuta sul salario delle brac
cianti per il « servizio > del 
trasporto. 

Il meccanismo è noto, e 

non da oggi. I sindacati dei 
braccianti lo hanno denun

ciato anche al ministero del 
Lavoro, proprio alla vigilia 
dell'estate. Era stata decisa 
una indagine, nelle aree in 
cui il « caporalato » è più 
esteso, e tra queste una del
la provincia di Taranto e 
una della provincia di Bari. 
le stesse segnate a rosso 
sulla piantina degli * inci 
denti ». Cosa è stato fatto? 
Siente. l'n incontro all'i'f 
fieni regionale del lavoro si 
e avuto soltanto venerdì. 
quando già la tragedia di 
Martina Franca aveva già 
scoperti» il vuotn dell'inter
vento pubblico. 

Ieri nelle zone interessate 
all'intermediazione abusiva i 
braccianti hanno scioperato. 
hanno formato posti di tVor-
ci) riuscendo a fermare de 
cine di pullman. Qualche 
mezzo, però, è riuscito co
munque a uscire dall'abita
to. l'r,o è stato fermato. <n 
uria strada dell'entroterra 

barese: trasportava 24 per
sone. invece delle 9 auto 
rizzate. E' la prima volta 
che i carabinieri, o la poli
zia stradale, nmi si accon
tenta della scusa della 
* scampagnata «• in campa
gna. E' un fatto positivo. 
Ma. la domanda è d'obbligo. 
possibile che finora questi 
mezzi, prima di ieri, non 
siano mai incappati in un 
blocco stradale? Possibile 
che mai un solo caporale, 
un solo agrario, siano fini
ti in galera? 

Sono proprio questi fatti, 
questi interrogativi, a ren
dere ancora più attuale la 
scadenza del contratto. Que
sta voi'a gli agrari non po
tranno accampare la scusa 
deU'a"acco alla t libertà di 
imnre<n » quando il sinda-
caf'i chiederà maggiori gì 
ranzie di controllo sulla ae-
stìone democratica del collo
camento . 

p. C. 

Dal V agosto cinque 
punti di scala mobile 
Continua a diminuire l'occupazione nello grandi 
aziende - L'indice dei prezzi è salilo del 12,8% , 

/ chimici temono soluzioni ancora 
pasticciate per i gruppi in crisi 

Documento della segreteria Fulc - La mobilitazione continua - Il PSI per un 
« centro coordinatore » degli interventi pubblici - I finanziamenti alla Sir 

R O M A — Nei p r i m i sci me
si d e l l ' a n n o i prezzi al con
s u m o s o n o a u m e n t a l i med ia 
m e n t e de l 12.8 p e r c e n t o pe r 
i beni pre.s-. in co.i .s .der.i / ionc 
• 1 f:n. de l l ' ind ice de ! co 
s to de l la vi ta . Sul la lj.v»e de i 
d a t i più recent i , si p revede 
lo .scatto d i c i n q u e p u n t i d i 
sca la mobi le su l le r e i n b a z . o 
ni a p a r t i r e da l p r i m o a g o 
s to . La r iduz ione u l t e r .o re 
del l ' inf laz ione. p e r il secon
d o s e m e s t r e de l l ' unno . appa 
re passibi le in baso .,;:*os 
nervaz ione de i prezzi all ' n 
grasso a l l ' i n t e r n o «8.8 pe r 
c e n t o r i spe t to a l l ' a n n o p re 
cedente» e del ie m a t e r i e pri
m e c h e a c q u e t i a m o >u] mer
c a t o I n t e r n a z i o n a l e m a richie
d e più c h e ma i una presen
za a t t i v a del governo e del
le forze s o n a l i nel.» poli t ica 
dei prezzi . La s i t u a z . o n e dal 
l a to de l l 'occupaz ione , e quin
di de l la mas-sa r e t r i b u t i v i 
spend ib i l e , res ta p r e c a r a , .se 
m i g l i o r a m e n t o c 'è . come di 
c o n o «li osserva tor i cong iun 
t u r a l i , q u e s t o n o n a p p a r e d a : 
da t i de l la « r a n d e induat-n i 
dove l ' I S T A T h a r eg i s t r a to 
in a p r i l e 11.4 p;*r c e n t o d; 
occupa t i :n m e n o . I,a n d u z ì o 
ne è m a s s i m a ne l l ' i ndus t r i a 
Chimica , dove c'è u n calo del 
S.9 pe r cen to , n o n o s t a n t e la 
r i levaz ione .statistica non se 
frulli la i n a s t a d; lavora tor i 

sospesi ed a cassa in tegra
zione. c h e f igu rano a n c o r a 
f o r m a l m e n t e m forza. 

L'mda-zin? c a m p i o n a r i a d: 
a p r i l e sulle forzo d: lavoro h a | 
s e g n a l a t o un mi l ione e 4ó,S 
ni.la pe r sone :n cerca di oc 
cupa zione 

Gli indici de l ' e re t r ibuzioni 
o r a r i ? m i n i m e «-.ri tratt i la!: — 
esclusi gli assegni famil iar i I 

s e g n a . a v a n o a z.\i^:io in
c r e m e n t i annua!-, d e : 7.7 p:T 
c e n t o ne ! .settore c r ed i to e as 
s icuraz ion i . 12.3 per cen to j 
nel la pubbl ica a m m : n : s t r a ? t o 
ne . 15.1 per c e n t o nel l ' in 
d u s t n a « impiegal i» ; pe r gì: 
ope ra i 16.5 per c e n t o nel 
c o m m e r c i o e t u r i s m o . 18.4 
pe r c e n t o ne l l ' i ndus t r i a e 18 6 
p e r c e n t o ne; t r a s p o r r . . I.a 
esclusione desili a ssegni fa 
mi l i a r i . che sono in quota fis 
sa . alza ques te p e r c e n t u a l i al 
d i .sopra del livello effet t ivo 
i cerne p u r e l ' agg iun ta d: re 
m u n e r a z i o n : ex t ra può inna l 
zarle in cer t i s e t to r i o c v 
t ego ri e» 

Il n u m e r o de l le o re per 
d u t e pe r scioperi si è dimez
za to nel mese d: g i u g n o : cin
que mil ioni d: o r e di sciope 
ro c o n t r o i 10 mi l ion i e 9 
mila ore del g iugno 1977. Nel
l ' In tero p r i m o s e m e s t r e le ore 
di sc iopero sono s t a t e 47 mi
lioni c o n t r o i 51 mi l ion i del
l ' anno scorso. 

ROMA — L ' impegno di » se . r a r e il confron-
to * sul p . ano della c h i m i . a e pe r « inter
venti urgent i > del governo >u\\e r e a l t à in 
t r i s : , a s sun to da l d i re t t ivo cklla Foderaz:o-
•>• C£:l Cisi L'i!, è >'Mo «.nnfermu:.» I«T. 
dalla seg re te r i a della Federa/..«ine lavora tor i 
l i i imic; . Su ques to « u n i t o t e r reno d: m.ih:-
l.t.izi.nie e d! lotta » il s indacato intendo im 
p t g n a r e ;! guvcrrm perché i provved ment : 
ci c i i u r g c i i / a . del inca: ; ieri l ' a l t ro rial nu
li. s t ro del l ' Ind.Is tr ia Dona: Cat t .n . « prefigu
r ino Tt\\\: c amb iamen t i e nuovi indirizzi pro
g rammat i c i nella p o l t i c a indust r ia le de! set
tore ». 

P e r la ?"u!c * !o r .sposto finora fornite d a ! 
governo sono snsufficient: >. Nel m e n t o , si 
r i leva «IH- per la Liquigas L:qu:c :nm: :a il 
provvedimento in discussione e non offre un 
preciso quadnv d: r i fe r imento > del t po te re 
d «.««limilo pubbl ico sul l 'a t t ivi tà de ; sog
getti ch iamat i a ges t i re il r i s a n a m e n t o fi 
notiziario del le aziende >, contes tua le a « un 
concreto p r o g r a m m a di r iconversione produ: 
tiva *. 

In una » log :«a di d i s impegno politico ». 
secondo la Fu l c . r ischia di inser i rs i la p rò 
p i s t a di a f f ida re agl i istituii di c red i to ;1 
compito di de l ineare la r iorganizzazione pro
pr ie ta r i a e ges t i cna le della Sir . Inf ine, pe r 
quanto r i g u a r d a la Montedison. la Fulc so 
st iene l 'es igenza di un confronto politico pe r 
» ver i f icare e s a l d a r e i r isultat i del la t ra t 
ta t iva s indaca le con il p iano di s e t t o r e » . P e r 
quan to r i g u a r d a lo specifico de l r i a s se t t o del
le fibre (si p a r l a di una fusione t r a Monte-

fibre. Snia e a l t re aziende» la Fu lc sottoli
nea l 'esigenza d; un « r ea le c»v>rd:narr.cr.:o ». 

In de.'.ni:iv a la FuK e s p r i m e la preoccupa 
/ o r o chv € il r i s a n a m e n t o fi q.iesi; gruppi 
s: risolva ::i un r :d.mon~ióna;nento delia ba»e 
produt t iva e occupazionale del la chimica , pe 
na l i /zando le a r e e m e r i d i o n a l =-enza met te re 
.n n>>:o operazioni d: s\ iluppo e ^onza. a!-
tr«-M. J a r a r t . r o a! - i ndaca to la necessar ia 
cortt-z/a rielle cont ropar t i in ma fase cru
c ia le della crisi de! a t t o r e ». 

Ani .>v P M r i t iene e! « l 'a t tuazione di 
linee di in te rvento d: n a t u r a f inanziaria e 
bara ar ia devo Or-vre guida ta da un i c n t r o 
coord:na:«->re del l ' in tera industr ia chimica de] 
nostro P a e s e ». I.o affermant i , in una d: 
chiarazione congiun ta . Fabr iz i a C cch; t to e 
Ner .o Ne*:. respon 5 ab: . i de l l i sezione e«ono 
mi ra Ne der iva che il PSI « non ha d a t o e 
non p.:ò d a r e il p r o p r i a ^ ^ n s o a erogazione 
d' mezzi f inanziari pubblici *t- non dopo che 
<i siano ver i f ica te tali condizioni. Il riferi
mento è a. HO m Lardi ciie. secondo il mi 
r. s i ro Dona: Cat t in . lo b a n c h e dovrebbero 
i i ,nc«dere a Rovelli per p a g a r e i debit i accu 
mula : : , a n c h e con P a e s : e s t e r i , da l la S;r 
Rumianca . 

Del res to d: ques to provv-•dimento non si 
è ancora p a r l a t o noi corso delle riunioni de ; 
p a n i t i del la magg io ranza . E s a r ebbe perlo
meno s t r ano che a Rovelli si d iano al tr i 100 
mil iardi q u a n d o a r x w a devo esse re chiar i to 
come sono stat i utilizzati i 30 mil iardi con
cessigli (kipo :1 r i ca t to della f e r m a t a a Mac-
chiareddu. 

Chi punta alla fine 
del gruppo Maraldi? 

Vertenza aperta da 19 mesi - Atteggiamento delle banche - Inquietudine e rab
bia fra i lavoratori - Il ministro chiede tempo - Le iniziative in programma 

Dalla nostra redazione 
HOLWINA - I-a ver tenza 
de! g ruppo Marald i ifi zuc
cherifici e una distilK-na ;n 
Emilia Romagna , s tabil .ment 
meccan ico - .siderurgici nella 
s tessa reg.one. nel Friul i e 
nelle Marche , c i rca Li UHI la 
voratori occupat i ) è a r r i v a t a 
al diciannove.siiiio mese , l 'n 
* ri-cord * di »egu«» negat ivo 
e una prospet t iva a bri", issi
mi) t e rma le dalla qua le nuti 
si può esc ludere l 'ipotesi di 
un rovinoso fall imento. Ch. 
ha seguii») passo passo que 
.sta to rmenta ta vicenda ha ri
cava to . anche dagli sviluppi 
più recenti , la seiisci/ -om
elie ci siano settori inicres 
sali e sc lus ivamente ad uno 
S U H C O del iieneiv. Tra que 
.sii. m pruna fila, le b.luche. 
in pa r t i co la re quel Credi to 
romagnolo che risulta l'isti 
Ulto più es|V><to Verso l.uig. 
Maraldi 

La situazioni' è tale dd spie 
g a r e a m p i a m e n t e il ser|K-g 
g ia re di elementi di «-saspe 
razione, l ' a f f iorare di spinte 
a met te re in pra t ica « spai 
la te •> riti-unte risolutive. I la
voratori del compar to mecca
no siderurgie!) hanno un im
press ionan te monti- sa la r ; ar
r e t r a to e cos ta tano che fi
nora il governo non è riu
scito a impegnare le banche 
né per i sa lar i né tan tome 
ii!) pe r la r ip resa produt t iva 

Produt tor i bieticoli e t ra 
spor ta to r i , a loro volta, van
tali!) a r r e t r a t i per molte cu i -
t inaia di milioni sulla cani 
paglia 1U77 e avver tono a 
ch i a r e le t te iv che . senza no 
vita corpose , gli effetti sa
r a n n o inevi tabi lmente i se
guent i : 1) gli zuccherifici Ma
raldi non r iusc i ranno a la
vo ra re il prodotto di ques t ' an
no. d i e ve r rebbe così dirot
ta to in quote mass icce verso 
a l t r i s tab i l iment i : 2i a n d r e b 
he inesorabi lmente avan t i . 
con !o scoragg iamento dei 
produt tor i , l 'uni la tera le ^ prò 
g r a m m a z i o n e .*• dei grandi 
gruppi come l 'Kr idania . che 
notor iamente punta a ridur
re for temente le a r c e colti
va te a bietola e quindi la 
produzione nazionale di zuc
che ro . in con t ras to con le 
linee del piano ag ro alimeli 
t a r e e con evidente danno 
por la bilancia dei pagamen t i . 

Da al t r i set tori t r aspa iono 
segni di concitazione, pronun 
c iament : che s e m b r a n o det
ta t i dal l 'es igenza di - t i ra rs i 
fuori ». E" il caso della F é 
deraz ione del PRI del l 'Emi
l ia -Romagna. che . t ra affer 
mazioni e prem-cupazioni da 
condiv idere , ha t scoperà» * 
che l ' in teresse p reva len te pe r 
il bieticolo sacca r i f e ro av reb
be decre ta to l ' abbandono. ;i 
quas i , del meccano s iderurgi 
co. Li- cose. [X'iò non stanno 
cosi . 

Il movimento s indacale non 
ha cer to privi legiato questo 
a «vantaggio di quello. F. 
allo s tesso modo si è rego
lato il PCI. clic non per ca
so ha costiti!,to i n propr io 
coord inamento di g rupp >. con 
sapevo le dell ' impor tanza d. 
e n t r a m b i i compar t i del g rup 
pò nel l ' ambi to della s t ra teg ia 
di r i s anamen to e di svilup 
pò dei r ispett ivi set tori , ol
t r e che del l 'esigenza di sal
v a g u a r d a r e l 'at t ività produt
t iva e l 'occupazione. 

l ' n a spinta proveniente an 
che dal le assemblee elet t ive. 
che si è fatta sent i re quando 
meno di un mese fa. i CA-
pigruppo della C a m e r a del 
PCI . DC. PSI. PSDI . P R I e 
P L I hanno sot toscr i t to insie
m e una let tera al presiden
t e del Consiglio chiedendo al 
governo impegni pe r fe t t amen 
te corr ispondent i agii obiet
tivi dei lavora tor i , dei prò 
du t to r i : scorporo dell ' in tero 
c o m p a r t o s acca r i f e ro e pas 
saggio alla gestione dei bie
ticoltori associat i , in tervento 
del le b a n c h e tanto per : sa
lari a r r e t r a t i quan to p. 1- !a 
ripresa produt t iva , p r o g r a m 
m a d: r i sanamento e di ri
lancio del meccano s iderurgi
c o anche c u i l'utilizzo della 
legge pe r La r iconvers ione. 

Sono gii stes«i. identici pun 
ti di fondii r ibadit i dal coor
d i n a m e n t o s indaca le e dal la 
Fede raz ione nazionale CGIL 
CISL UIL A] minis t ro del La
voro . Scotti, che ha un 'am
pia delega del governo rx-r 
ques ta specifica v e r . i n z a . nei 
r ipetut i e . pur t roppo, a n c o r a 
:;;«.->eicìurient. imo-r .r . d. que-

J >:, g.o.—v. !">o;>) le d.chi i ra 
j zioni de! I" luglio chf a \>-
I v a r o ape r to 'uluni <p r.ìg!i. 
| .1 mni-*.-<> d-s Lavoro, app---

nu una - i " vriArtA d-ipn s ; è 
r . p r e sen t a to privo d: risulta 
t: a! punto r i v :i «indac.Vo 
ha dovuto denunc ia re dura
men te i «• j r a v - i s ; m : r i tardi » 
del governo. Si otti ha ch.e-
<to nuovamente tempii, f «-
sar.do un nuovo incontro per 
:! 26 luglio. 

In vista d. questo nuovo a p 
pun tami r.to. - a v r a n n o qui 
a Bologna a l e n i impor tan t . 
moment i p r epa ra to r i . Ivo «et
t e associaz.oni rie: be t ieo l t iv 
ri s tanno s t r m g c i d o i ttTnpi 
pe r la costituzione d. un uni 
co consorzio cui a f f idare i 
compi t i der ivant i dallo seor 
poro de! compar to saccar i fe
r o . men t r e domani ma t t i na . 
lunedi, nella sedo della Re 
aione Emilia Romagna , ci sa
rà un incontro col sottose
g re t a r io Cristofori . 

Angelo Guzzinzti 

ROMA — I delegati degli stabilimenti Maraldi nel corteo di venerdì 

37.000 nuovi alloggi pubblici 
ed altri 36.000 ristrutturati 
Appaltat i i lavori dagl i IACP - Decolla il programma per l'edilizia 
I poteri alle Regioni - Un seminario dell'ANIACAP a Tivoli 

ROMA — Cili Istituti auto 
illuni casi- popolari t lAt. 'P) 
gest is ioiui un milione e L'IMI 
mila alloggi di edilizia pub 
b i n a , in cui a l i t a n o p .-i o nie
llo di set te mii.i tu di perso 
ne . En t ro il t e rmine f issato 
dal la legge s t ralcio i>I.< (pro
g r a m m a sti.micini,ii io) han
no appa l t a to l,iv ori |H : ( mn 
pk-ssivi 91(1 mil iardi . Il' s ta to 
utilizzai!) il [17 | v r cento del
le d..s|xinibilità f inanziar ie e 
s a r à |Missibile cos t ru i re subito 
H7.H7U alloggi «• r i s ana rne al 
t n :<r..-J!»;. 

C'oli le n o n n e sul dei < II-
t r a m e n t o . come è noto, sono 
stati- t r as fe r i t e all«- Regioni 
le- funzioni amnun ' s i r a t i vv di 
p rog rammaz ione , i h i a i i / z a 
zione. nonché le at t ivi tà di 
costruzione-, !a gest ione di in 
t e rven t ! di cdih/i . i resiricn 
z:u!c pubbl ic i e le funz.ion. 
connesse al ie p rocedu te di 
f inanziamento . Si p revede che 
s iano trasferite- alle Reg.oni 
a n c h e le funzioni statal i degli 
IACP L«- Regioni possono a-
d o t t a r e soiuzicni organizzati
ve d ive rse , secondo principi 
che s a r a n n o regolati dalla 
legge d: r i forma delle auto
nomie locali lancoi.-. <\.\ ema 
n a r e ) . In mancanza . .* R i 
gami po t ranno ese rc i t a re que
sti nuovi poteri dai 1. gen
naio del '79. Intanto, gii 1 \ C P 
non possono più a s segna re gli 
alloggi.- ques ta funzione è s ta
ta a s segna t a ai Comuni. 

Chi gestirà 
il patrimonio? 

Di front» a ques te innova 
zioni. come si compor te ranno 
!e Regioni? (Li IACP r i d e 
r a n n o t-nti appa l t an t i dell 'ir, j 
t e rven to delio Stato ra l l ' edi -
! zia re.s.ricnziale pubblica e 
con t inueranno a ges t i rne ii 
pa t r imonio? Pe r due giorni. 
s-i fjUést: rem:, «i è svolto 
a Tivoli un seminar io indetto 
dal l 'Associazione degli IACP 
e dei loro con^orz. (AN'IA 
C A P i . cui hanno par tec ipa to i 

! l i 

ortMiiizzuzioni come la l-'LC 
«• il SUN LA Sono stati af
fronta!. ì problemi di ila p io 
g ran imaz iene nell 'edilizia re-
siiii tizi.ile pubbli) a .il diver si 

veli: i.stituzionaì: iStat«). Re
gioni. C o m u n i ) ; il fabbisogno 
a b l a t i v o , le localizzazioni, il 
r e p e r i m e n t o rielle a r e e ; la 
realizzazioni- dei progett i eri; 
lizi di nuovo impunito e il 
r e i u p e r o del pa t r imonio esi 
s t en t e ; la ges t iene del patr i 
monio ( a t t r a v e r s o nuovi live! 
!i istituzionali ( h e g a r a n t i s c i 
no funzionalità. i azion.l ' i ta 
della pubblica animal is t i , iz :o 
ne e la più ampia seddisfa 
zione dei b isogni) ; i problemi 
e gli aspet t i dei r i s anamen to 
f inanziar io (111 IACP hanno 
un deficit che a m m o n t a a 
H<0 mil iardi . Ne è s tato n 
ih i e - to il coii-olid.iin'-nto An-
mialiia-nte. imi un uiti-i. ss,. 
del 20 per cento, si r ega lano 
alle banche Cfi mil iardi P e r 
ques to è s ta to sollecitato l u i 
t e rven to della C a s s d depositi 
e pres t i t i a un tass , , del >j 
per cento. Con il r i spa rmio si 
potròbliero cos t ru i re 1 -liti a! 
lottg; l ' anno e r i s ana rne ria: 
l'I ai 15 mila . 

Il s emina r io (pres ieduto 
dall 'on. RocelH rie,la commis 
sione Lavori Pubblici della 
C a m e r a . m e n t r e .a relazione 
è s ia la svuita dal precidenti-
del l 'ANIACAP. Raffuzziì è 
.soprattutto servi to - - in at
tesa di un convegno a-
pe r to a tu t t e le forze ]»>• 
litici»- sindacali e socia
li. che s; :«'rra n au tun 
no — <<d un p runo i-Sdnif 
degl ; a -pe ' t i ist i tuziona'i e 
p r o g r a m m a t o r i che a p p m t o 
il ricir«to sii! dei ii.'raitifT.-.o 
e il P i a n o d t - f innale impon
gono. Il s emina r io ha sotto
posto ad analis i cri* e a i com 
piti e le a t t ivi tà de.le R i -
gioni e de: Comuni, il fun-
z:onamer,to delle a t t ua i : -'.TU', 
t u re opera t ive ( IACP « ccn 
sorzi». Da ciò s'.no der iva t i 
alcuni aspe t t i p rob lemat . i i *u 
l ' IACP r i formato . ch :a .na io 

« {-lite s t rumenta le > rie!,a Re
gioni-. In qtit sto senso e stato 
a f fe rmalo i *i«- n-'ii so'o non 
c 'è «-ontradriizioue nell'i ss. re 
al s.-i \ ; / in rie! ( 'minine o ili ) 
la Regione, ma è n e c i s s a n . i 
p e n s a r e a .soluzioni che con 
sentano rii anr ia ic u u o n t i o a 

qui-ste es ,gonze, pe rmet tendo . 
al t e m p o stesso, il massimi) 
della par tec ipaz ione ri; tutti-
le forze mteri'.s.sate ai p r o e t s 
so produt t ivo del sct ioic e 
dia-, 

Rompere 
il corporativismo 

II compagno Hi-ntnn v u e -
p i e o d e n t e del l 'ANIACAP. 
d i e ha conclu-o i lavori , i ; 
i bul inandosi alla u l a z n m e 
riel pii-siriente R.iffuzz: e a l e 
ione!,is.i,in t in sono giunti
le q u a t t r o cornili ssion. iii I 
seni.nai io. ha a! f e rma to che 
gii IACP dovranno assolvi ri-
una nuova funzione, rom 
pendo del tu t to i angiis-u e::z 
zoili»' ( o t p o i a t i v o . f lu t to Oei 
le «oridizn.n. t 'ielle uilp» 

stazioii! aziendali-'.!- he di un 
volpo s e p a i a t o »• i« n t i a i i s t u o . 

Con ;! p a s s a g g i ri- i {) i-
t e l i Ut lìorii . i l . isti i a e «iti ••-
ilill/ia ri-siiien/iali .,,.,• R.-. 
Li.ju: e ai ( i.muiii. gii I.H P 
'li.v t a n n o sv o.gi it- un n .• v o 
ruoio. La 1 rii.i «iella p io -ua in 
inazione li.i b.sogt... ih uu 
< orisi i,so j.ohtii o »• -.* ah c r i 
r i h i ii la i (,t; o a i i. s-i;* 
la i i icn 'o d. lu ' t ' i e :<• < ii» ;>• r 
mai»- i omo s t iu t lur . i v i-it.ci 
s t i i a «• bur«>< riitiiii i.t 1 o S'a 
to »• r.t gì. a i r i str um» r.'i e nl-
!<ite:.iu. L'i f tu a r./^i r.ii.a 
pro-i i/.i i • «- i.i-lia il" -tioti» 
«lei ->r\:zi r i c 'mr i e v.n .ide 
•j ..i:rii-..:«i »• una n..«);a or-
gan. / / . t i ili.i rie: rappor t i f: .i 

i g-oi-rn; i<i»a.. « i r<-...'iv. 
• -.'; s:r,jr;>,-:,*_.» 1.. men t re t r a 
Rt g;or.« e Coni i. « ;1 «,< 1 e 
gall.i-r.to si .'lif>i * <f- «i laW ;».«s 
.••àgg.o p'«i'i.-o di':*» p r e g r a m 
rt..-./ or ». 

Claudio Notari 

Solidarietà 
coi lavoratori 
dei cantieri 
di Palermo 
PAI .KHMO In r i f e -« de : 

j rar . t ie.- . d: Pa . e rn :o .scende 
r a n n o in lo t t a domar. : , u . 
co i r . r .denza cor. uno sr;op«~.-o 
d; du:-> ore . a n c n e ; r a n ' i c r i -
s t . d: G e n o v a che sospc-.dp-
r a n n o le prove del le n s v . m:-
l i tar i ;n cos t ruz ione r.fi ba
cini del c a p o l u o j o ;.k%ire 

Con q u e s t e p r .me in iz ia t ive 
d: lo t ta ì l avora to r i de; rari-
t . e r : r i s p o n d a l o ai . ' f l l tei i i ia-
m a n t o a s s u n t o da i ,a direzio 
r.e p a l e r m . t a r . a nel .a ver ten
za az i enda . e . Nel l 'u l t imo in
c o n t r o . q u a n d o g.a era s t ^ t o 
a s s u n t o l ' impegno a ragiziun 
gere e n t r o s e t t e m b r e un ac
co rdo su c o t t i m o e organiz
zaz ione del lavoro. 1 az i enda 
h a p rovoca to la r o t t u r a della 
t r a t t a t i v a eco ia n e h . e s t à d; 
a u m e n t a r e a 500 «a t tua lmen
t e s o n o 300i : l avora tor i in 
oa^sa i n t eg raz ione 

Ospedalieri 
in sciopero 
giovedì 
per due ore 
R O M A - - I lavorato.- , cispe-

luf.-A.-ìr.o 
. -doperò riaz.ur.ale d. diif 

u;".o 
ore 

giovedì 27 l'.ig.io. I„« d-T'.'inr.c 
e s t a ' a presa '.ir. da l ! a.s.-<-rr. 
hlea de : q u a d r . e de : d^Ieeati 
dei la Federaz .or . i u n . t a r ; a d. 
ca t egor . a r . u n . t a r>*r n;*t:« re 

i a p u n t o a l .nea d. iondo*.:a 
I in v^s*?. delia de.';n.z:or»e d e . 

tontra::»"» d: lavoro 
L'az:or.e d: lo t ta s: svolgerà 

:n concom:tan«tA con i i n c o n 
t r o dei s i n d a c a i : con : :^p 
p r e s e n t a n t i de', governo e del 
le Re?:on: . F r a ì mot iv ; del-
r a g : t a z : o n e c e la p ro tes t a 
c o n t r o le eonres.s-.oni de l go
verno ai medic i .n m a t e r i a 
d; t r a t t a m e n t o economico che 
la F L O giudica « al di fuon 
delle c o m p a t i b i l i t à concorda
te » e d a r i c o n d u r r e agii im
pegni d e r i v a n t i da l l ' i n t e sa go 
ve rno s i n d a c a t i de ! 5 g e n n a i o 
'77 per lì pubbl ico impiego 

| Da stamane 
' autostrade 

senza 
soccorso Aci 
ROMA — A p . r t . r e ria. e ,? 30 

. d; ataròA:.e. i ir .o a..e 2.13o d i 
do . i : an . s a r à .-a.-pe.-~o su t u t t e 

• le a u t o s t r a d e .1 s ' r v i z .o «i. a* 
5.-*"nza d " l l " A r i . :n :-rz\i.'o 
allo .sciopero r . i z ;o r . a> degli 

' a d d e t t i . pr«oc.amato u n i t a r i a 
m e n t e da : .«-..ridarai: d: caie-
g o r a C G I L C I 3 L U I L p e r 
prote.- tare con' . ro ; a t t egg ia 
m e n t o n e g a t i v o a s s u n t o d a l . a 
r o n ' r o p i r t e n^lle t r a t t a t i v e 

! per il n u o v o c o n t r a t t o d: la-
• v oro. 

N o n o s t a n t e la med . az ione 
! del m . n o t e r ò del Lavoro — 
i a f fe rma u n a n o t a Sindacale 
i — TACI soccorso a u t o s t r a d a l e 
i c o n t i n u a a m a n t e n e r e un at

t e g g i a m e n t o d: ch iu - i i r a sul 
le r ich ies te n o r m a t i v e e ;n 
pa r t i co l a re su l la r i s t r u t t u r a 
zione del servizio e la t u r n a -
z.one de l l 'o ra r lo . Il 28 e 20 
prossimi s cende in sc iopero 
il pe r sona le de l l a d i r e z r a n t 
genera le del scrvutio. 
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